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Saluto ai milioni 
di lavoratori in lotta 

di GIUSEPPE DI VITTORIO 
D u e milioni di braccianti 

e bulariati ugricoli sciopera­
no oggi, vi tutta l'Italia, per 
la difesa dei l'oro diritti più 
tlementari. Sono i lavorato­
ri più poveri e più sfruttali 
d'Italia, che si battono per la 
t'pplicuzione delle scarse e 
meschine leggi previdenziali 
in loro favore sabotate dai 
grandi agrari con la compli­
cità necessaria del morente 
governo Sceiba. Essi lottano 
per l'appticaiione della legge 
del 29 aprile 1949 che prevede 
la corresponsione d'un mode-
ilo sussidio di disoccupazio­
ne ai proletari dell'agricoltu-
ia: legge non applicata per­
chè i latifondisti si rifiutano 
ili pagare i relativi contributi. 

1 jnuletari della terra si 
l'Ottono per un'assistenza ma­
lattia e per assegni familiari 
meno miserabili e più adegua­
ti ai bisogni minimi delle lo­
to fumilili?; essi si battono per 
salali più giusti e per una 
maggiora continuità di tavo­
lo; essi si battono per il pa­
ne e per un minimo di giusti-
via sociale e umana. La loro 
lotta è giusta e unitaria. 

Saluto a voi, fratelli brac­
cianti e salariati agrìcoli d'I­
talia! Tulli i lavoratori ita­
liani sono con voi, tutto il po­
polo approva hi vostra giusta 
lotta. 

• » V 

I valorosi portual i di Geiio-
i u sono al HO. giorno di scio­
pero compatto, per hi difesa 
d'un diritto acquisito da lun­
ghi anni. La loro lotta eroica 
sì confonde con quella che 
conducono tutti i lavoratoli 
italiani per un collocamento 
onesto e imparziale, contro i 
pi incipit barbarici delle di­
scriminazioni, per il rispetto 
dei diritti democratici dei la­
voratori nella aziende. 

Quando faremo la storia ili 
questa lotta, dimostreremo 
quante proposte ragionevoli 
dei lavoratori sono stute re­
spinte per cieco settarismo di 
parte, per preconcetto predo­
minio eli classe e di casta. 

I valorosi di Genova man­
dano un loro messaggio alle 
autorità democratiche di llo-
mn, per ribadire In giustezza 
e la legalità costituzionale elei-
la loro lolla, a mezzo di cento 
elei loro, che marciano in bi­
cicletta. 

Che lutti i lavoratori elellc 
località di Iransiio di questi 
messaggeri tlclla giusta causa 
dei portuali di Genova li ac­
colgano con simpatia, con af-
jctluosa fraternità, come li 
accoglieranno i loro fratelli 
to rnami Saluto e solidarietà 
agli eroici portuali genovesi! 

r u m 

Saluto ai paras ta ta l i in lott.i 
per un diritto elementare e 
riconosciuto, contro un vero 
atto di prepotenza del gover­
no! I p.ira<tatali e i dipen­
denti dagli Enti d'i diritto pub­
blico si'battono per ottenere 
integralmente gli slessi mi­
glioraménti — troppo modesti 
— concessi agli statali in ba­
se alla leano delega. U Varia­
mento, i Consigli eh Ammini­
strazione elei maggiori istitu­
ti interessali e lo stesso Mini­
stro del lavoro, hanno ricono­
sciuto il buon eliritto elei la­
voratori interessati. E' solo il 
Ministro Cava, appossiato elal 
Precidente del Consiglio, che 
si oppone con un atteggiamen­
to dittatoriale. Il Comitato di 
Coordinamento di tutte le ca­
tegorie parastatali ha deciso 
lo sciopero ad oltranza dal t-
n.aiUto. sa il governo instite­
la nel suo attenuamento ne­
gativo e sprezzante. Il Mini­
stro Cava si ar-oua poteri che 
non ha. 11 suo nttcftsimnento 
j,rovina ^crì l'.annì ai lavora­
le ri antenati IVuonna finir­
la! bell'interesse dei lavorato­
ri e dell'Italia bt-ouna riconn-
setre ai parastatali il loro 
luon diritto. Se di l ivellamen­
to si deve- parlare, bisogna 
fissarlo al punto piti allo, non 
a entello più ba**o. 

lutti i la'ì-tta'ori italiani 
S'tno solidali con parastatali! 

• * * 
O j r i -» ìop . rano i lavorato­

re dt 1 toniincr-i<» contro l'ir-
iazionatole resistenza panto-
naie al r:coiw*emunto di loro 
diritti fhnuntari. I ada d sa-
ì'ito e la «dittarli ta elei h.vn-
r . i lon «iì tutti- le eate^oris ai 
fratelli del commrccio in lotta 
per imsltirarv L- litro tristi 
loiulirioni di otta e di lavoro! 

m w * 

I Proft>««>ri e Pre-uli drlle 
*< nolo medie che' hanv.it elato 
a lutti i larteirìturi italiani un 
nobile e<r,mpto eli unità, di 
compattezza e di ferme JI i nel­
la lotta, hanim dirigo di ri-
j rendere- lo sciopero e- di i-
f'.ende-rìo aneli- alle j>ros<imt 
smiemi di »*<"»! t ili *criili-
r.i, *c il goncrn Ì persiste nel 

tìo dal 1. luglio 1955. ' 
Tutto il popolo italiano esi­

ge che i Professori e i Presidi 
— compresi quelli non di ruo­
lo — abbiano un trattamento 
economico e una posizione ma­
iale adeguati alla loro alta 
funzione, p°.rchè possano de­
dicare tutte h loro energie e 
il loro intelletto alla buona 
formazione culturale ilelle 
nuove generazioni. 

Il governo risponde con le 
minacce e con l'applicazione 
dt leggi antisciopero elei 'fa­
scismo al giusto eliritto elei 
Professori. 

Tutto il popolo, assieme-a 
tutti gli studenti, solidarizza 
col buon eliritto dei Professo­
ri e dei Presìdi cel esige dal 
governo il pieno accoglimento 
delle loro giuste rivendicazio­
ni. Saluto e solidarietà a tut­
to il personale della scuola ita­
liana che vuol progredirci - f 

» * * 
Le maestranze della Nuval-

meccanica di Napoli e della 
Pirelli di Milano, sono in lotta 
contro :l li;?nziamento arbi-
ttario eli membri delle C.L, 
e colpevoli* di aver esercitato 
le loro funzioni eli tutèla de­
gli interessi dei lavoratóri. E' 
uno degli aspetti fondamentali 
della lotta di tutta • la classe 
operaia italiana contro il'di­
spotismo padronale nelle a-
ziende, per porre un freno allo 
spietato su persirut'lamento- elei 
lavoratori, per elifendere i di­

ritti elcmocratici e la dignità 
umana dei laboratori offesi 
nelle aziende. 

Il padronato spera ancora 
eli poter utilizzare hi divisione 
fruì lavoratori, ila la compat­
tezza degli scioperi nei elite 
grandi complessi del Nord e 
del Sud dimostra che hi clas­
se operaia di tutta l'Italia ri­
trova la sua unità nella lotta. 

Saluto e solidarietà ai va­
lorosi lavoratori di Napoli e 
eli Milano! 

* • • 
Come si vede, tutti i set­

tori del lavoro italiano, ma­
nuale e intellettuale, sono in 
agitazione. 

Coordinare le- agitazioni 
sparse in un movimento pos­
sente, unitario, è un compilo 
urgente per far trionfare il 
buon eliritto elei lavoratori eli 
lutti i settori ed il rispetto 
delle loro libertà sindacali e 
della loro dignità professiona­
le e iimatia. /( epiesto compito 
non mancherà la grande C. G. 
I L. 

La molteplicità e l'ampiezza 
dei movimenti di lavoratori 
in corso sottolinea maggior­
mente la nccesvtà e l'urgenza 
d'un nuovo governo, che com­
pi onda e soddisfi, in tutta la 
misura elei possibile, i bisogni 
del popolo e che applichi fi­
nalmente. hi Costituzhme eiel­
la Repubblica < fondata sul 
lavoro >/ 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

IN UN GRANDE COMIZIO ELETTORALE DEL'P.C.I. A CATANIA 

Longo incita i siciliani a difendere 
le ricchezze dell' Isola e l'autonomia 

/ 

In una entusiastica tnanifestasione a Palermo Li Causi sottolinea iì valore positivo dei voto per il PCI che 
può aprire nuove prospettive politiche - Bisogna far fallire il disegno integralista e reazionario di Fanfani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CATANIA. 8. — Il breve 
acquazzone caduto s tasera su 
Catania non è riuscito a d i ­
radare nemmeno per qualche 
minuto la g rande folla accor­
sa da tutt i i rioni della cit tà 
e dai paesi dei dintorni per 
partecipare al comizio tenuto 
dal compagno Luigi Longo, il 
più importante — per p a r t e ­
cipazione di popolo e r icchez­
za di temi — fra i tant i r e ­
gistrati dall'inìzio della p r e ­
sente campagna elettorale. 

Longo ha par la to da un 
gran palco, sul quale, come 
è ormai consuetudine dei co­
mizi del P.C.I.. la nostra ban­
diera si fondeva con quella 
degli indipendentist i e con il 
tricolore italiano. Propr io a 
questo aspetto simbolico Lon­
go si è r ichiamato all 'inizio 
del suo discorso, affermando 
che la presenza di esponenti 
indipendentisti , come gli av ­
vocati Bruno e Reina e di 
uno scr i t tore indipendente 
come Gino Raja nella lista 
del P.C.I.. non è il frutto di 
meschini calcoli elettorali , 
bensì r isponde a esigenze 
profonde del popolo siciliano. 
Certo — egli ha aggiunto — 

la cosa dispiace profonda­
mente ai nemici della Sicilia. 
I quali , m e n t r e vorrebbero 
r idurci ad u n a piccola setta, 
sono Invece costretti a ve ­
derci avanzare alla testa dì 
nuove e g rand i schieie di po­
polo. 

Dopo aver messo a fuoco 
con eftleacia il rapporto s t iet-
tissimo fra il piogivsso so­
ciale e politico della Sicilia 
e quello dell ' I talia, l'uno con­
dizione dell 'al tro, e dopo aver 
vigorosamente denunciato i 
nemici della Costituzione, co­
loro che l 'hanno detìnita una 
« trappola », gli insidiatori 
della autonomia, l 'oratore ha 
affrontato con grande chia­
rezza politica e con grande 
ricchezza e vivacità di im­
magini la quest ione del pe ­
trolio. 

I governi reazionari di Ro­
ma e di Pa l e rmo d i gruppi 
imperialistici americani — ha 
detto Longo —• guardano con 
apprensione e quasi con spa­
vento alle elezioni siciliane. 
Essi temono dì dover r inun­
ziare dopo il 5 giugno alla 
lpro politica reazionaria, si 
vedono sfuggire il ricco e 
ghiotto bot t ino del petrolio 
già t an to assaporato. Al con­

trario il popolo italiano guar- ! 
da con grande speranza alla 
presente lotta, perchè sa che 
la difesa del petrolio siciliano 
è garanzia di progresso e di 
libertà per t u t t a l 'Italia. 

Si dice — ha continuato 
l 'oratore — che c'è bisogno 
del capitalo americano per 
es t ra r re presto e bene. Ma 
gli americani non lo es t ra r ­
rebbero per noi ma per loro, 
per poi rivendercelo allo stes­
so prezzo di quello degli Stati 
Uniti . 

La sorte di tu t t i ì paesi 
produttori di petrolio dice 
quale sarebbe il nostro d e ­
stino — ha continuato Longo 
— se gli imperialisti amer i ­
cani dovessero istallarsi s ta ­
bilmente sulla nos t ra t e r ra . 
Dobbiamo perciò impedire 
che il petrolio diventi uno 
s t rumento di corruzione, di 
degradazione e di a r re t ra tez­
za anziché fonte di lavoro e 
di benessere. Il petrolio sici­
liano. grazie anche ai costi 
di estrazione, par t icolarmen­
te bassi, può apr i re prospet­
tive del tu t to nuove ed im­
pensate, offrendo una base 
poderosa all ' industrializzazio­
ne anche delle zone più a r ­
re t ra te . 

CALOROSAMENTE ACCOLTO NELLA CAPITALE DI UNA GERMANIA DEMOCRATICA E NON PIÙ' NEMICA 
% .. . i t 

* « * 

Il maresciallo Zukov rende onore a Berlino 
agli eroi della vittoria decisiva sul nazismo 

La solenne cerimonia al monumento al milite ignoto sovietico, nisfe^lècimo anniversario della fine della guerra . 
• _ • ' ' ' •• * ^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ i • • • 

Sereni chiede un governo che rispecchi il largo schieramento per la pace 
La celebrazione a Roma DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 8. — Dieci anni 
fa, alle 0,01, il feldmarescial­
lo Keifel, il grande ammira-' 
tjlio Von Fr icdeburg e il co­
lonnello generale Stumpf 
firmavano, al quarticr gene­
rale del viarescialo Zukov, a 
Berlino-Karlshorst, l'atto di. 
resa incondizionata della Ger­
mania nazista. La guerra era 
ormai finita, e • l'indomani 
mattina l'ultimo bollettino 
del Comando supremo tede­
sco avrebbe potuto annun­
ciare che « l'eroica lotta, du­
rata sei anni, è giunta a con-

nenza una puardia simbolica, 
COTI alcuni giovani della po­
lizia popolare. Più che di un 
monumento si deve parlare, 
per precisione, di un com­
plesso monumentale, posto al 
centro di uno dei più bei par­
chi della città. Vi sì accede 
dalla Puschkin Allee, even-
do di fronte una s ta tua che 
riproduce una madre pian­
gente il figlio ,e si piega poi 
a sinistra dove campeggiano 
due gigantesche baTidicre ros­
se fatte con i marmi della 
cancelleria di Hitler. Ai piedi 
eli esse, due statue in bronzo 
che r iproducono soldati so-

E' qui che s tamane si è re­
cato il maresciallo Zukov, 
per pronunciare vn breve di­
scorso celebrativo alla pre­
senza degli altri membri della 
delegazione sovietica e dei 
rappresentanti delle democra­
zie popolari e del governo di 
Berlino. 

Un'ora dopo, nella Marx -
Engels Platz . WaJfer Ulbricht, 
il vice presidente del Consi­
glio sovietico, Piervuchin, e i 
capi delle delegazioni gover­
native polacca e cecoslovacca 
hanno parlato ad oltre 200 
mila berlinesi, tra cui nelle 
pr ime file i membri dei 

e de l governo, gli esponenti 
della vita pubblica e alcune 
decine di giornalisti. 

Tutta la stampa tedesca 
dell 'Est e dell'Ovest ha dedi 
caro oo£7i. gran parte elei suo 
sparfo alla resa di dicci anni 
fa, tracciando bilanci del la­
voro compiuto negli ult imi 
tempi, tanto n d campo poli­
tico quanto in quello econo­
mico e culturale. Il tono di 
questi articoli è stato natu­
ralmente. molto diverso. Men­
tre alcuni giornali di estre­
ma destra hanno colto l'oc­
casione per condannare, unn 
volta di più, il fronte comune 
tra occidentali e souictici nel­
la lotta contro la Germani! 
nazista, i quotidiani ?ncialde-
mocratici hanno preferito de­
dicare la loro attenzione ai 
problemi del momento e rile­
vare che non può certo defi­
nirsi sovrano un paese che, 
come la Germania occidenti-
le. è costretto a rinunciare 
a u n a politica estera autono­
ma per la soluzione del suo 
problema nar ionalc , e deve 
« ospitare » per decine di an­
ni COO mila soldati stranieri 
che godono di diritti di ogni 
genere. 

SERGIO SEGRE 

BERLINO — I! maresciallo Zukov (:1 p.-iT.o a <i. »!r.i(. il primo ministro tedesco C.rotewnh! e 
il \ic*-prcsidente dei Consiglio so\ieticO Piervuchin. mc.ilrc si recano * rendere omaggio al 
monumento ai radati nella battaglia di fierlino (Tek-fr.lo( 

clnsi'one e le a rmi taexiono 
su tut t i i f ront i». 

.Stamane, nel quadro delle 
mem/cstacioni per il decen­
nale della vittoria, il mare­
sciallo Znfcoi; si e recalo a 
rendere omaqqio a i suoi sol­
dati cadut i nella battaolia di 
Berlino, fcrrtjnridosi in racco 
ph 'ncnto dmanr i al Qrnnde 
monumento e lera to nel Quar­
tiere berlinese di Trentoic. in 
iiiemoria deoli u/Jiciah e dei 
militari sor iet ic : - c;,.e ricrhi-» 
perso la vita nel inorricpio 
stesso IH cui l 'Europa rttro 
r a r o la sua liberta 

Il monumento tu elevalo da 
negare- I applicante drll art | architetti sot iet ici alla fin? 
7 della hgz> itipaa. nel .«/•««.riel lUià Ed e ora in conse-
irccnait dash appositi o.d.g.ìgna allo slesso popolo tede-
votati dal Parlamento, alme-Iseo, che vi monta inperma-

rielici inginocchiali. ». ancheg­
giano una scalinata di marnto 
attraverso la cua ' e si scende 
a un gronde piazzale rettan­
golare. che ha al centro cin 
que ìosse dedicale ai caduti 
delle cinque grandi pofenre. 
ci lati tut ta vna serie di *>ns 
sortitevi sulla 'torla della 
guerra patriottica dell'UR-SS. 
e al torido. proprio nel cen 
tro di questo placcale, una 
statua dt venti metri lu^a a 
.'.fosca suf>i:o dopo la con­
clusione della guerra Vn «of 
da to sovietico calpesta una 
croce uncinata ormai distrut­
ta-e tiene in braccio, dalla 
oarte del cuore, un bambino 
di due o tre anni Dalla mor 
te del nazismo e nata la vita 
per l'Europa. 

- gruppi di lotta •• a i ru i t e rno 
rì^ìit- tabiirichc, in luta da la-
roro blu. bracciale rosso e 
carabir.a Era la prima volta. 
questa, che i membri dei 
« pruppi di Jotfa » partecipa 
vano armati ad una mantte 
sfacione e W.iltrr Ulbricht ne 
ha appro^ttato vèr ammonire 
gli agenti i i Berlino nvest T» 
c-srrr rnQ'nn^vrili e i rio" 
reiìt r provare io spirilo e '-* 
armi •li onesti uom'ni 

In serata *i sono *io!.*« 
grandi fr«te popolari in 'ulti 
i quartieri del vettore onen 
tale di Berlino e nrl?a Re­
pubblica. mentre il prexider, 
'e ha r iunito a bancheffo 
membri delle delegazioni strn 
nicrc, i dirigenti de l Pa r t i lo 

Le manifestazioni 
a Mosca e a Praga 

MOSCA, 8. — Sotto la presi­
denza del primo ministro Bul-
ganin. si è tenuta ogei al tca'.ro 
BoLcioì rii Mo-o-t un.i b i e n n e 
riunione celebra iva d t l decen­
nale della w.to.-ia sulla Ger­
mania nazista 

Al tavolo ó?V.a presidenza ce­
devano ai due lati del presi­
dente dol Cork-i^ln. i principa­
li d i r igev i so-.i<tici (Molotov. 
Krusc.nov. Voro^cilov. M*Iea-
kov, Saburo\ , Mikc-ian) e un 
?ruppo di marf-cnll i dell'URSS 
guidati rial Cr:7"> di Stato xnag 
cijrc, m-.7irc:z'.,.o Sokolow.^ . 
Nei palchi n ot.are Otl teatro .-i 
trovavano d(ìes'«2ijni -Tar.-.e-
re. tre cui una di parlamer.tari 
fraiwe«i -li tuf i i part . ' i espo­
nenti della Rt -

:rt .nza, e «ina di 
deputati i-xl ani invitati a Mo­
sca da; S«»vi«_- Supremo 

Dopo brf-^i parole introdut­
tive di Bj'g^r.in. ha t tnuto il 
rapporto .1 mir>--<iallo Koniev 
al quaio h n r . o fatto seaai"o il 
i?g^ttar i j or i Comitato ai Mo-
STA col PCUS. Kapitotto*. un 
rappre-oTi'antf dei Sindacati e 
una giovane operaia te.^-iìe che 
prr.-e :n guerra entrambi i t.e 
ritori. 

A Praea. nel corro ci una 
manifestazione celebrativa han 
r.o parlato il primo min.stro ce-
co-<ovacc.\ S-.roki. e il primo 
vkre-preaidente del Consiglio 
dell'URSS, Kasaaovic 

Roiìir. ha, celebrato ieri, con 
particolare solennità l 'anni­
versario della fine vittoriosa 
della guerra con una manife­
stazione promossa da un co­
mitato di cui facevano parte , 
tra gli altri , il p ro fe^or Asca-
rclli. Sua Eccellenza Brigan­
te, il regista Giuseppe De 
Sancii?, l 'a t tore Massimo Gi­
rotti, il pi t tore Renato Gut-
tiiso, il musicista Franco Man-
nino, l 'architetto Piccinato. il 
prof. Carlo Sal inar i , il regi­
sta Luchino Visconti, il sena­
tore Smith e numerose altre 
personalità della . cultura e 
dell 'arte. 

Alle 10 .la manifestazione 
si è aporta ccn gli inni italia­
no. francese, inglese, ameri­
cano e sovietico. Sul palco 
della presidenza avevano pre­
so posto alcuni membr i del 
Comitato d 'onore, il compa­
gno Mauro Scoccimarro, il 
ptf.-identt* del Consiglio pro­
vinciale di Roma Edoardo 
Pernii, la scrittrice Sibilla 
Aleramo, il pit tore Purificato, 
l'on. Raffaele Terranova e la 
aignora Liliana Neri che nel 
MIO quart iere ha raccolto già 
3200 firme per l 'Appello di 
Vienna. 

Una profenda emozione ha 
pervaso l 'assemblea, quando 
il sen. Smith , ha chiamato al 
pod:o degli ora tor i la signo­
ra Clara Marinelli , vedova di 
guerra e madre di t re figli 
morti sotto i bombardament i 
aerei , che ha letto un appello 
a tutte le madr i perchè si op­
pongano con sempre maggio­
re vigore alla preparazione 
i i una nuova guerra . 

Quindi il vice-presidente 
dei Senato. Enrico Mole, ha 
preso la parola come primo 
oratore ufficiale della mani-
fc;iaz:<^ne. « Furono eventi 
t e rnb ih — egli ha detto con 
voce comTiossa. rievocando le 
tappe principali e gli or ror i 
della guerra scr-'.enata dai na­
zisti e dai fasci-ti —. La leg-
ze d^Il.i natura fu ancora una 
volta sconvolta e toccò ai pa­
dri ?eppe.'..re i figli. Milioni 
e milioni d: morti caddero 
nell 'Europa e nell 'Asia: pri­
ma fa la volta di coloro che 
{.ir^r.o obbligati ad andare ad 
:n".aiere le terre degli a l t r i : 
.->>: tocco .ii perseguitati raz­
ziai:. r r n ^ a c r a t : e bruciati 
nei fo-nl cremator i : poi vi fu­
rono le mlgì:a;a e migliaia di 
'.-.::..'! ni . di donne e bimbi 
nerni ; uc-:--i dai bombarda-
p-jent-: quindi fu la volta de-
e'.ì ero:ci partigiani, delie rx>-
polaz'on; che incorsero unite 
contro la bar'nar.e nazista; in­
fine \ e r n e l 'alba della pace. 
conquistata erti inenarrabili 
sacrifici: quella pace che og­
gi alcuni governanti vogliono 
Infrangere ma che tutti uni­
ti sapremo difendere da ogni 
insidia e da ogni pericolo >. 

I l p rendente senatore S m i t h 

ha poi dato la parola al coni 
pagno Emilio Sereni , mem­
bro della presidenza del Con 
ciglio Mondiale della Pace . 
Egli ha soprat tut to richia­
mato l 'attenzione dei presen 
ti sull 'aspetto fondamentale 

(Continua In 2. pag. fi. col.) 

Le altre manifesiazioni 
Ieri, nel decennale della fine 

della seconda guerra mondiale, 
è stata celebrata in tutta Lalia 
la «Giornata nazionale delle 
madri per la pace ». In centi­
naia di manifestazioni svoltesi 
nei grandi e nei piccoli centri, 
le donne di ogni fede hanno 
espresso la loro avversione alla 
guerra e rinnovato l'impegno 
di lottare contro la preparazio­
ne della guerra atomica, coatri-
buendo con maggiore .slancio al 
pieno successo della campagna 
all'Appello di Vienna. 

' L'utilizzuzione sul posto di 
tu t te le ricchezze minerar ie 
siciliane, petrolio, zolfo e.sali 
potassici, la liberazione della 
ter ra da tu t t i i vincoli feu­
dali. la l iberazione di tu t te 
le energie umane, apr i rebbe­
ro la s t rada verso un avve­
nire di prosperità e di st iaor­
dinario benessere. 

Le masse contadine, rese fi­
na lmente padrone della terra, 
chiederebbero g rande quan­
tità di macchino, di prodotti 
chimici, di beni di consumo, 
favorendo }i sorgere di una 
grande e potente industria. 
1 traffici che ora languono 
riacquisterebbero vigore e 
una nuova civiltà sorgereb­
be, poiché la cul tura , le art i 
e le scienze non fioriscono 
nello squallore della miseria, 
bensì al l 'ombra delle c imi­
niere e fra le messi fiorenti. 

Non è u n sogno questo — 
ha esclamato con voce com­
mossa Luigi Longo — non è 
un calcolo s t ravagante , nò 
una chimera. E' una prospet­
tiva concreta, tangibile, vici­
na! Ma, perchè si realizzi, è 
necessario farla finita con le 
forze della conservazione e 
della reazione i tal iane e s t ra ­
niere, bisogna res t i tu i re al 
popolo siciliano la sovranità 
delle sue ricchezze. 

Dopo avere respinto le g iu­
stificazioni di Fanfani al fa l­
limento della politica demo­
cristiana (a Pa le rmo Fanfani 
ne ha data la colpa alla p r e ­
tesa « necessità » di allearsi 
con l e destre), Longo ha d i ­
mostrata. con ragionamenti 
serrat i e con g rande vigore 
polemico, che la colpa di tu t t i 
i mal i che affliggono l'Italia 
ricade sui gruppi reazionari 
che sono al ver t ice della DC, 
espressione delle stesse forze 
che danno vi ta ai par t i t i mo 
narchico.«V fascista. . • -• 

Noi comunisti , dunque — 
ha det to con forza l 'oratore 
— ci ba t teremo perchè la DC 
abbia il minor numero di 
voti possibile, pe rchè non 
possa più governare senza 
tener conto delle forze e del ­
le aspirazioni da noi espresse. 
perchè, infine, la vi t tor ia del 
PCI pr-ssa a iu tare gli stessi 
democristiani onesti a p r en ­
dere cr.rafgio. a l iberarsi da 
una dijczione corrot ta e rea ­
zionaria. a esigere un cam­
biamento di rot ta . 

L 'uni tà di tu t te le forze sa­
ne: ecco ciò che è stato al 
vertice della nostra azione. 
i erciò ci p resen tammo con 
socialisti e i democratici i >t-
to il simbolo di Garibaldi nel 
Blocco del Popolo. Perciò, 
oggi, p u r presentandoci con 
liste separate, manteniamo fe­
de alla stessa politica. Sareb­
be infatti follia — ha sotto­
lineato Longo —« sperare di 
poter ot tenere da soli quello 
clic soltanto unit i si può ot­
tenere. e non senza fatica 
Tutti sappiamo che la reazio­
ne può ripiegare solo sotto i 
colpi delle masse s t re t tamen­
te uni te . 

Le ombro del crepuscolo 
erano già calate sulla città 

quando Longo ha concluso i l 
suo discorso con un appassio­
nato applauditissimo appello 
a tut te le categorie dei citta­
dini, operai e braccianti , con­
tadini, art igiani, bottegai, in­
tellettuali , perchè, negando il 
voto alla D.C. e facendo con­
fluire i loro suffragi sulla l i­
sta comunista che tu t te le 
esprime o le rappresenta nei 
suoi candidati , aprano alla 
Sicilia e all 'Italia una pro­
spettiva politica nuova. • 

ARMINIO SAVIOLI 

Il comizio 
di Li Causi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' PALERMO, 8. — Dinanzi 
a una gran folla, la più nu­
merosa che si sia vista a u n 
comizio in questa prima fa­
se di campagna elettorale, i l 
compagno Girolamo L i Cau­
si ha par la to stasera ai paler­
mi tani in Piazza Verdi . PrU 
ma che egli , presentato da l 
Segretario della Federazione 
comunista pa lermi tana Nan-» 
do Russo, prendesse la paro­
la, un gruppo di ragazze è 
salito sul palco fra gli affet­
tuosi applausi della folla a d 
offrirgli un mazzo di fiori. 

Mentre tut to a Roma pre­
me per la crisi di governo — 
ha iniziato Li Causi — un'al» 
tra trincea è r imasta a Scei­
ba e Restivo: le elezioni sici­
l iane. Che accadrà se il go­
verno cade pr ima del 5 giu­
gno, s i vanno chiedendo i 
rigenti democrist iani . Avan­
zeranno i comunisti? Che co­
sa faranno Restivo. Mat tare l -
la e compagni? Con questi a l­
larmant i interrogativi Seelba ''•" 
cerca di r imanda re la crisi a 
dopo jl 5 giugno. E ' lo stesso 
discorso che udimmo alla v i ­
gilia della ratifica del l 'UEO. 
poi alla vigilia del viaggio in 
America, poi xincora alla vigi­
lia delle elezioni del Pres i ­
dente della Repubblica. 

O r a si cerca di at testarsi i n 
quest 'ult ima t r incea: ma quan 
to essa è debole e angusta! 
Proprio la Sicilia, infatti , h a 
contribuito fortemente ad ap­
profondire la crisi che t rava­
glia il quadr ipar t i to e la s tes­
sa compagine interna della 
D. C. e a questo punto lo 
oratore ha r icordato la pole­
mica sorta a t to rno a l proget­
to di legge elet torale che l i ­
quida pra t icamente i part i t i 
minori e si è r ichiamato a l 
tentativo fallito di Fanfani d i 
comporre le beghe in te m e 
della D.C. in Sicilia. 

« I n definitiva — ha det to 
Li Causi — Fanfani è s ta to ' 
costretto a venire in Sicilia 
ed a comprendere i conten­
denti in un generale abbrac­
cio, a " m o l l a r e " il suo uo­
mo Magri ed a r ipiegare an-

' GIOVANNI CESAREO 
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Allarme nelle gerarchie cattoliche 
per la graie crisi democristiana 

Domani l'importante ripresa parlamentare - Il messaggio di Gronchi 
e le dimissioni di Scclha - Preoccupati commenti del <:Quotidiano 

Lu settimana che si apre 
0331 sarà impegnata «la altri 
importanti avvenimenti politi­
c i : domani, infatti, la Camera 
procederà alla elezione del IUO 
nuovo presidente; mercoledì, il 
nuo\o Capo dello Stato preste­
rà giuramento di fedeltà alla 
Il e pubblica e d'osservanza alla 
Costituzione, pronuncerà l'at­
teso .Messaggio ai Parlamento 
e quindi si insedicrà al Qui­
rinale; £io\edi, intinc, il go-
\crno Seelba rassegnerà le di. 
missioni. 

Come è noto, candidato uffi­
ciale della O.C. per la presi. 
denza della Camera è l'attua­
le \ ice presidente anziano 
Giovanni Ixonc. Una volta tan­
to, sembra che tutte le cor­
renti democristiane siano con­
cordi sa questo nome, ma ciò, 
lun^i dal tranquillare lo 
schieramento cattolico, forni­
sce lo spunto al Quotidiano per 
tracciare un preoccupato qua. 
.Irò delta situazione interna 
della Democrazia cristiana. 

Riferendosi, appunto, al co. 
municato con il quale la < Con­
centrazione > dtgli oppositori 
<lx. annuncia il suo voto fa­
vorevole all'on. Leone, il Quo­
tidiano nota che la precisazio. 
ne non e. come potrebbe sem­
brare, superflua. In quanto il 
fatto che e un gruppo dì un 
gruppo parlamentare comuni­
ca direttamente con la opinio­
ne pubblica costituisce una 
evidente anomalìa. Si direbbe 
— osserva ancora l'organo del. 

l'Azione cattolica — che quei 
deputati sentano di formare 
qualcosa di autonomo e di au-
tosuffìcicnte nell 'ambito del 
partilo nel quale m i l i t a n o : . 

Il sospetto del Quotidiano 
appare in verità giustificato 
alla luce di quanto i deputati 
della e Concentrazione » hanno 
fatto, in modo autonomo e 
autosuffìcientc rispetto alla 
direzione fanfaniana e scel-
biana, per la elezione di Gron­
chi alla presidenza della Re­
pubblica; e sulla base di que­
sta verità constatata, il Quo­
tidiano si guarda bene dallo 
scagliarsi contro tanta insu­
bordinazione, ma si preoccupa 
di richiamare all 'ordine ì de­
putati della < Concentrazione > 
con parole adeguate alla irra-
vità della situazione 11 Quo­
tidiano avverte infatti di non 
voler sapere « in che modo si 
sia giunti a un tale stato di 
cose e neppure di accertare le 
responsabilità dovunque sia­
n o » ; niente minaccia d; rap­
presaglie. (e il perchè di tan­
ta generosità può essere facil­
mente intuibile), ma patetico 
richiamo a quella che fu l'uni­
tà dei cattolici di un tempo. 
unità che fa sempre imposta 
e mantenuta in nome di nn 
« Bene sapremo », che e « mot. 
to di più dell'esistenza di un 
governo o di una maggioranza 
parlamentare ». « Qualcuno — 
L-onelude il Quotidiano — ha 
avuto l'impressione che alme­
no di fatto si possa arrivare 

:> 

alla formazione di un parti to 
nel partito di maggioranza. 
Forse è solo un'impressione, 
ma che la situazione sìa mol­
to pericolosa e gravida di con­
seguenze è un'evidenza >• 

Analoghe preoccupazioni sul­
l'integrità della DC sono e-
sprcssc da al t r i giornali uf­
ficiosi, i quali si sforzano an­
ch'essi di usare un tono molto 
cauto laddove sì indovina, in ­
vece, una voglia sfrenata d i 
scatenare contro ì « concentra-
zionisti > la consueta sequela 
di insulti che invariabilmente 
tocca a tutti coloro i quali si 
rifiutano di condivìdere gli a t -
tcg£iamentì politici di Sceiba 
di Fanfani e dei quadriparti­
tisi i. 

Quanto alla soluzione da dare 
alla crisi cosa propongono? Im­
barcare nel prossimo governo 
rimpastato qualche uomo del­
la « Concentrazione > e farla 
finita con le polemiche. Quel 
che accadrà dal 12 in poi ci 
dirà se i vari (ionella, An-
dreotti, Rapclli. PeUa, Folchi 
e tutti gli al tr i di «Concen­
trazione » hanno sollevato t an­
to clamore sotto la spinta di 
un'effettiva esigenza innovatri­
ce o soltanto per il consueto 
e banale, anche se per qual­
cuno appetitoso, piatto di len­
ticchie. Per quanto riguarda i 
partitini, essi saranno impe­
gnati da oggi a dopodomani hi 
riunioni di direzione per de­
cidere sul da far>i. 
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